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IlMattino

CiroCenatiempo

Dagliscenaridiguerraallalotta
peroccuparelascenadigitale,
attraversando il cortocircuito

dell’informazioneche,navigandoinre-
te,stampandoigiornaliefacendotele-
visione,faemergereifatti incrociatitra
l’Europa in bilico, i destini italiani e
quelli globali. Sono i let-motiv della
36esimaedizionedelPremio Ischiadi
giornalismo,alvianelpomeriggiocon
unaseriediconfronti,inattesadelgala
didomaniaLaccoAmeno,conlacon-
segnadei riconoscimenti ai vincitori: i
giornalistidell’annoMarcoDamilano,
per lacartastampata;NadiaToffa,per
latv;MassimoCorcione,perl'informa-
zionesportiva.Poi,ilpremiospecialea
Domenico Quirico; al co-
municatore dell’anno,
MassimilianoTarantino;la
Penna d’Oro a Eugenio
Scalfari.Perlasezioneinter-
nazionale il prescelto è lo
spagnolo Ignazio Escolar,
chefapendantconilcomu-
nicatoredell’annointerna-
zionale, lagiornalista cine-
seTianWei.
Nel frattempo, spazio a

cinque dibattiti coordinati

daPaolaSaluzzi eRenatoCoen, e tra-
smessidaSkyTg24HD,surivoluzione
digitale, rapporto tra giustizia e infor-
mazione, politiche europee, medio
orienteesondaggielettorali.Vedranno
impegnatigiornalistiepersonalitàdel-
leistituzioni,qualiGiovanniLegnini,vi-
cepresidentedelCsmeMarcoMinniti,
sottosegretarioallaPresidenzadelCon-
siglio.L’aperturaèaffidataal temadei
nuovimodelliperilfuturodelgiornali-
smoconIgnacioEscolar; LuigiContu,
direttore dell’Ansa; Marco Pratellesi,
caporedattore del sito dell’«Espresso»
e Federico Ferrazza, direttore di
«WiredItalia».Poi,il«Rapportotragiu-
stizia e informazione», con Giovanni
Legnini; AlessandroBarbano, diretto-
rede«IlMattino»;LuigiVicinanza,di-

rettoredell’«Espresso»;Do-
natella Stasio de «Il Sole
24ore».E,ancora, siparle-
rà del futuro dell’Europa
comunitariaconGiovanni
Maria Vian, direttore
dell’«Osservatore Roma-
no»; Stefano Feltri, vicedi-
rettore de «Il Fatto Quoti-
diano»eTobiasPiller,corri-
spondente del «Frankfur-
ter Allgemeine». A intervi-
starli daRomaAlessandro

Marenzi.
Domanitavolarotondasu«Isis,gior-

nalismo e propaganda del terrore»,
con Domenico Minniti, Domenico
Quirico,DanieleRaineri,caporedatto-
reesteride«IlFoglio»,eNadiaToffa.In-
fine si discuterà di sondaggi elettorali
conErnestoGalliDellaLoggia,editoria-
lista del «Corriere della Sera», Andrea
Vianello,direttorediRaitre,MarcoDa-
milano.
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AntonioManzo

L’acume dialettico e il fil-tro della ragione quan-
do si misurano con la

tendenzainquisitoriadiunmagi-
strato italiano rischianodidiven-
taremateria incandescente. Per-
ché, quando il magistrato con
dna inquisitorio,mette penna su
carta per un testo narrativo, con
inclinazione al giallo, descrive
sempre un processo nel proces-
so.MaFrancescoCaringella,giu-
dice-scrittore, ha animo fin trop-
poliberaleper fermarsi soloal te-
sto di una requisitoria libresca e
non, invece, approfondire anche
l’estremo, non sondabile, della
condizioneumanaafflittadalpro-
cessopenale.
Nonchecambi la tramanarra-

tiva, ma perché di fronte al testo
della sua ultima fatica letteraria
Non sono un assassino (Newton
Edizione), presentata ieri pome-
riggio al Circolo Nautico Posilli-
po, ti rendi conto che invocare
l’innocenza,davantiadungiudi-
ce, è ancora possibile. E che,
quando gli avversari dell’accusa
non sono piegati dalla passione
maplasmatidallaragione,alpre-
suntoassassinolavocenonviene
degradata alla soglia del silenzio.
Per impotenza.

All’autore,
baresediorigi-
ne e ora roma-
no d’adozio-
ne, consigliere
diStatoeadap-
pena 26 anni
giudiceaMila-
nonellatempe-
rie, non solo
giudiziaria,
non basterà
scherzare sul
fatto che lui

non è solomagistratoma anche,
tralemillecoseallequaliprestala
suaintelligenza,giudicesportivo.
Perchénelgenereletterariodelle-
gal thrillernoncisonosolo lepie-
ghediungiallo:giudiceeimputa-
to, amici di scuola, che si ritrova-
nosullascenadiuncasogiudizia-
rio, un poker di donne: madre,
moglie, figliaeamante.
La metafora di un’innocenza

dichiarata, al centro del libro, or-
mai non basta più in un tempo
chehadissipatolasacralitàdeldi-
ritto penale nel rivendicazioni-
smosocialedi comunità incrisi o
nel moralismo etico di società
senzavalori.Lapretesadifarvale-
retutteleragionidellasocietàda-
vantiadungiudice,quasisempre
penale,haesiliatoildirittoeinde-
bitamente collocato ilmagistrato
alcentrocampodellasocietàsen-
zapiùculturacivile.
E in un delitto senzamovente,

bendescrittonellibrodiCaringel-
la,c’èl’incubosenzafinediunpo-
liziottochesiritrovaadoverdimo-
strarelasuainnocenzacontrotut-
to e tutti. L’incrocio tra verità e
menzognanelprocessopenaledi
un uomo che non è un assassino
finisce per diventare lezione in-
quietante negli anni, fin troppo
lunghiormai,deldirittosmarrito.
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CarloAvvisati

A
volteritornano, i tesori
che i «predatori della
storia» strappano dal-
le viscere dei territori
chepermillennilihan-
no custoditi. È succes-

so così anche per il «Cratere di Asste-
as», uno stupendo vaso magnifica-
mentedecorato chedaoggi troverà la
suacollocazionedefinitivanella torre
del castellodiMontesarchio, aperta e
restaurata proprio in l’occasione
dell’esposizione.Lamostra, intitolata
«AcasadiEuropa.Storiedelcrateredi
Assteas» e realizzata grazie alla colla-
borazione tra la Soprintendenza Ar-
cheologica della Campania, il Polo
Museale e il Comune di Montesar-
chio, segnadunque il ritornodefiniti-
vo, in terra caudina, del celeberrimo
cratere. Anche se, alla fine di luglio, il
«vaso ripartirà – rivela Gina Tomay,
l’archeologa responsabile del museo
e del territorio - per essere esposto a
Milano, nelle manifestazioni
dell’Expo2015,nellamostracheapri-
rà il 31 luglio, incentrata sulla ”natura
eilmito”,assiemeadaltriquattrocra-
teri a figure rosse rinvenuti nella ne-

cropoli di Cau-
dium».
Due di questi

vasi rappresenta-
no scenedi batta-
glia con guerrieri
sanniti,eambien-
tazione naturali-
stiche; un cratere
propone scene di
amazzonoma-
chia (guerra tra
greci e donne
guerriere, amaz-
zoni); un altro va-
so narra il mito
del «torodiMara-
tona»,settima«fa-
tica»diErcoleche
catturò l’animale.
Il toro, liberato
per intercessione
di Era, vagò senza
metasinoaquan-

do non si fermò a Maratona. Insom-
ma,chivolesseammirareuno tra i te-
sori archeologici italiani più noti
all’estero,avràquasiduemesipervisi-
tare ilmuseo archeologico diMonte-
sarchio e la torre del castello, unma-
nierodioriginemedievale(latradizio-
ne lo vuole longobardo), poi diventa-
tocarcereborbonico:vifuimprigiona-
to Carlo Poerio, patriota del ’48. In
esposizione le testimonianze archeo-
logichedeicentripiùimportantidella
Valle Caudina: Caudium (Montesar-
chio), Saticula (Sant’Agata de’ Goti),
Telesia(SanSalvatoreTelesino).
Il ritorno del vaso a Montesarchio

segna, finalmente, anche la fine delle
peripezie di questo straordinario re-
perto che venne intercettato da un
tombarolo inuna sepolturadi Saticu-
la,l’importantecentrosannita,rasoal
suolodairomani, inferocitiperessere
stati umiliati alle ForcheCaudine.Un
maialino e unmilione di lire del vec-
chio conio (menodi cinquecento eu-
rodioggi) furonoilprezzopagatosul-
la«piazza»italianadellosmercioclan-
destinoperuntesorounicoalmondo.

Iltombarolo,orgogliosodiquellastra-
ordinaiascoperta,vollefarsiimmorta-
lare accanto al vaso prima di immet-
terlo sulmercato clandestino e si fece
unafoto istantaneaconunapolaroid.
Da lì, via Svizzera, il vaso passò a far
bellamostra alGettyMuseum, che lo
avevacompratoper380.000euro.
Nel 2007 il reperto fu restituito

all’Italia grazie a complesse indagini
investigative svolte dal comando dei
carabinieri che si occupa della tutela
del patrimonio culturale; da allora è
statoespostopresso ilmuseoarcheo-
logicodiPaestumeospitato inpresti-
giosesedi–PalazzodelQuirinaleePa-
lazzo Massimo a Roma, Palazzo
dell’Unesco di Parigi - all’interno di
mostre temporanee.Dal 18dicembre
2014al17maggioscorsoèstatoalcen-
tro della mostra allestita nella chiesa
diSanFrancescoaSant’Agatade’Go-
ti intitolata «L’oggetto del desiderio.
EuropatornaaSant’Agata»,chehare-
gistratoungrandesuccessodipubbli-
co.
Fabbricato nella bottega pestana

del ceramografo Assteas, il cratere è,
forse,ilvasopiùgrandemaiuscitodal-
la fornace dell’artista. Databile al IV
secoloavantiCristo,ilreperto,altoset-
tantunocentimetrieconundiametro
di 60 centimetri, propone, sul lato
principale, la storia del rapimento di
Europa,unabellissima fanciulla feni-
cia, da parte di Zeus - Giove che per
attuare il piano si trasforma in toro
bianco. Trasportata scavalcando
d’unbalzoleondedelMediterraneo,i
due approdano nell’isola di Creta, la
donna ne diventa regina e partorisce
tre figli tre figli: Minosse, Radamanto
eSarpedonte.
«Con questo evento», riflette l’ar-

cheologa, «in continuità con la mo-
stra “Rosso immaginario”, abbiamo
realizzatounpercorsodivisitaallator-
rechecosì,dal2016,diventerà lasede
elettiva del cratere, mentre il corpo
centrale del castello, resterà il luogo
d’esposizione dei reperti che raccon-
tano lastraordinariastoriadelSannio
caudino».
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UgoCundari

Novembre 1861, al
primo Parlamento
italiano l’onorevole

FrancescoProtoCarafa,duca
diMaddaloni e ultimo espo-
nentediunadellepiùimpor-
tantifamigliedellavecchiaari-
stocrazianapoletana,sifapor-
tavocedi unamozionedi in-
chiesta sul Meridione. «La
questione napoletana oggi
non è questione di colori, la
questionenapoletana èque-
stione di onori», però imini-
steri ad essa competenti «so-
noaffidatiagentepiùdaspas-
so che da lavoro» esordisce
Proto,primadiannunciareai
colleghi la suaMozionedi in-
chiestaperlaprovincenapole-
tane, oggi pubblicaao per la
primavolta involumeinedi-
zione critica con un saggio a
cura di Giuseppe Pesce
dall’editore Alessandro Poli-
doro(pagg.92,euro10).
All’epoca,diquestaanalisi

approfondita delle condizio-
nidelSud,lacuiletturanonfu

maiautorizzatainParlamen-
to,seneoccuparonoigiornali
diTorino,mapiùperscredita-
reProtoCarafa,chedenuncia-
valeterribilicondizionidiNa-
poli edelMeridione, cheper
lanciare un grido d’allarme.
L’autore, accusato di essere
troppo vicino agli ambienti
clericaliedipintocomeauto-
rediepigrammimordaci(poi
raccolti da Di Giacomo) per
screditarnel’autorevolezzafu
costrettoadimettersidaparla-
mentareesubìviolentiattac-
chi.Però,ancheselentamen-
te, la stampa napoletana ini-
ziòadammirare il suocorag-
gioenesposòleconvinzioni.
Poi iniziarono a circolare, da
unaparte, le Letteremeridio-
nalidiVillari,LamiseriadiNa-
polidellaWhiteMario, le in-
chiestediFranchettieSonni-
no,enell’arcodiqualchede-
cennioil testodiProtoCarafa
ebbevastaecoinEuropaear-
rivò ad essere pubblicato in
prima pagina dal «Mattino»
diScarfoglionel1901.
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Il documento

Proto Carafa, o dell’inizio
della questione meridionale

La cerimonia

Cimitile, la notte del Campanile

Due giorni
Riconoscimenti
a Scalfari,
Quirico
e Corcione
tra dibattiti
su Isis, Europa
e giustizia

Il celebre cratere di Assteas esposto nel museo archeologico di Montesarchio

La manifestazione

PremioIschiatramaestrieorizzontidigitali

Il libro
Nel giallo
il racconto
di un poliziotto
che lotta
per provare
la propria
innocenza

Il reperto
Fu venduto
per un milione
di lire
e un maiale
Poi costò
380 mila euro
al Getty

Il dibattito

Caringella
un magistrato
autore
di legal thriller

Tesori dell’arte

Il vaso di Europa torna a casa
Poi diventerà protagonista all’Expo

Quarto secolo a.C. Il Cratere di Assteas, da oggi nel museo di Montesarchio. A sinistra, la torre del castello

ALacco Ameno Eugenio Scalfari
vincitore della Penna d’oro

Dura lex sed lex La Giustizia
raffigurata con spada e bilancia

Allasuaventesimaedizione il
PremioCimitiledàampio
spazioalgiornalismo:nel
suggestivoComplesso
basilicalepaleocristiano,
infatti, il Campaniled’argento,
simbolodelpremio,èandato
ancheacinquerappresentanti
dell’informazione:Vittorio
Feltri,GennySangiuliano,
MassimoGiannini,Marco
Damilano,LuigiVicinanza.Tre
gliscrittori:Mauriziode
Giovanni,GiuliaBracco,
DaniloMazzoleni.La
kermesseculturalee letteraria
èdurataunasettimananel
corsodellaqualesisono
alternatevariemanifestazioni
chehannoavutocomerisvolti
anche lamusica, lo
spettacolo,dibattitidi

carattere internazionale,
riflessioni religiose, l’arte.Un
evento, ricordaFelice
Napolitano,presidentedella
FondazionePremioCimitile,
chevuoleessereanche
un’occasioneper losviluppo
del territorio, riccodiuno
straordinariopatrimonio
artistico.
Laserata finale,conuna
massicciapresenzadi
pubblicoedi esponenti
istituzionali,èstatacondotta
daEleonoraDanieleeSandro
Petrone. Ilmomentomusicale
conSalDaVinci, IlGiardinodei
Semplici,gliAudio2,un
emozionanteNelloDaniele,
PatriziaPorzio.

c.m.
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